
26 CASA NATURALE

gesto quotidiano

DI SARA PERRO

EVENTI LETTURE FORMAZIONE
CONSIGLI PER TUTTI

Dal 18 al 24 
marzo si svolge la 
seconda edizione 
della settimana 
dell’organizzazione.

“Facciamo 
ordine”, il libro 
di Sabrina 
Toscani, edito 
da Mondadori.

Vuoi diventare 
professional 
organizer? 
Consulta il sito nella 
sezione dedicata.

L’armadio è così in 
disordine da non 
riuscire a capire quali 

vestiti contenga. La dispensa 
trabocca di pelati e la pasta sembra 
scomparsa, inghiottita dallo 
scatolame. Per non parlare del 
bagno-lavanderia, dove il bucato 
sporco si confonde con quello 
pulito. Situazioni quotidiane, per 
molte donne divise tra carriera 

e famiglia, con poco tempo a 
disposizione e uno stile di vita 
caotico. 
Fare ordine è difficile, ma 
non impossibile. Un aiuto 
arriva dall’Apoi, l’associazione 
Professional Organizers Italia, che 
riunisce più di cinquanta esperti 
italiani del “riordino”.  
Il gruppo si è costituito in modo 
formale a fine 2013 da un’idea 

IL POTERE DEL RIORDINO
con il professional organizer 

di Sabrina Toscani, presidente 
nazionale. «Ho cominciato a fare 
questo lavoro diversi anni prima 
della nascita dell’associazione 
– racconta -. In altri Paesi è una 
professione diffusa, qui mi sentivo 
sola e cercavo affannosamente 
colleghi. Attraverso il web, mi sono 
messa in contatto con altri esperti 
del settore. Insieme abbiamo 
fondato Apoi». I professional 

organizers aiutano a sistemare la 
casa: riorganizzano l’armadio, la 
dispensa, il bagno, la cantina, il 
garage, interi spazi delle abitazioni. 
Portano metodo e chiarezza. 
«Lavoriamo molto sul settore 
domestico, ma non solo – precisa 
la Toscani –. Aiutiamo anche le 
aziende, studiando il miglior 
modo di sistemare i documenti, 
la scrivania, i file del pc o l’intero 
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flusso del lavoro. Inoltre, diamo 
supporto sulla gestione del tempo 
personale». Affidarsi alle “cure” 
di un professionista del riordino è 
semplice: si sceglie lo spazio (fisico 
o mentale) che si vuole “riformare” 
e si chiede un consulto. «C’è un 
momento conoscitivo iniziale – 
spiega Sabrina Toscani –. Il cliente 
ci racconta il proprio problema e le 
proprie necessità. Quindi, l’esperto 
entra in casa e si mette all’opera». 
Gli spazi non si sistemano per 
magia, ma attraverso l’applicazione 
di un preciso metodo di lavoro e 
del cosiddetto “decluttering”, la 
pratica di liberarsi del superfluo: 
«È importante insegnare subito 
alcune regole di base – elenca la 
presidente –. Primo, che quando 
una cosa entra, una cosa esce. Ad 
ogni acquisto deve corrispondere 
il liberarsi di qualcosa, per evitare 
di sovraccaricarsi di oggetti e avere 
confusione. In secondo luogo, ogni 
oggetto ha la sua casa. Si devono 
dividere e riconoscere gli spazi, 
anche etichettarli se necessario. 
Infine, occorre un centro per le 
comunicazioni di famiglia. Che 
sia una bacheca, il post-it sul frigo, 
un calendario. Sarà un punto 
fondamentale di riferimento per la 
gestione degli impegni».  
www.apoi.it




